
idea per opportunità politica
lo rispetto, lo comprendo, ma
di questo si tratta. All’atto pra-
tico gli interventi per sistemare
piante e marciapiede sono una
necessità ormai». 
Il progetto prevede il rifaci-
mento del marciapiede e la so-
stituzione degli attuali alberi
su via Degasperi con altre pian-
te ad alto fusto, ma più piccole
così da evitare danni alle case
vicine. L’obiettivo è avere an-
cora un viale alberato, ma met-
tendo in primo piano la sicu-
rezza di tutti: veicoli, pedoni e
palazzi. Questo intervento è
contenuto nel Dup, il Docu-
mento unico di programmazio-
ne 2019/2021, approvato nel
corso dell’ultima seduta del
consiglio comunale. Una sedu-
ta nella quale i consiglieri han-
no anche espresso parere fa-
vorevole allo stato patrimonia-
le e del conto economico del-
l’esercizio 2017 del Comune.
Leggermente in attivo, anche
se solamente grazie ad alcune
risorse rimaste a disposizione
dall’anno precedente. Così co-
me è arrivato un sì anche al bi-
lancio consolidato del 2017 ed
alla relativa relazione per la ge-
stione consolidata, un nuovo
obbligo quest’ultimo al quale
sono tenuti i comuni trentini.

tire in questo autunno con i la-
vori». 
A suggerire una certa velocità
agli uffici comunali sono so-
prattutto le diverse richieste
di risarcimento danni che ar-
rivano a causa delle condizioni
del marciapiede e della gran-
dezza degli alberi. Il prossimo
consiglio comunale andrà in
scena a inizio novembre e sul
tavolo ci sarà la richiesta di
questo referendum. 
Ma cosa succederà se, per al-
lora, si sarà già arrivati almeno
all’assegnazione dei lavori?
Della questione si è dibattuto
a lungo anche nel corso dell’ul-
tima seduta del consiglio co-
munale, con il Partito demo-
cratico che ha chiesto di so-
spendere l’iter in attesa di ca-
pire se si farà o meno questo
referendum.
«La cosa che mi lascia un po’
così - continua il primo citta-
dino - è che questi lavori con
la sostituzione degli alberi era-
no non solamente nel nostro
programma, ma anche in quel-
lo di tutte le altre forze politi-
che che si sono presentate alle
ultime elezioni. La necessità di
un intervento risolutore su
questa vicenda, insomma, era
davvero condivisa da tutti. Poi,
se oggi qualcuno ha cambiato
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Dopo la bocciatura del quesito
«Sei favorevole al rifacimento
ed alla messa in sicurezza dei
marciapiedi di via Degasperi,
conservandone le alberature?»,
il Comitato contro il taglio dei
tigli ha presentato una nuova
formulazione, per riuscire ad
arrivare al referendum
consultivo prima che gli alberi
siano abbattuti per rifare il
marciapiede.

NICOLA BALDO

MEZZOLOMBARDO - L’iter pre-
visto per i lavori del nuovo
marciapiede di via Degasperi
andrà avanti. 
Il prossimo 23 ottobre, infatti,
scadranno i termini per la gara
d’appalto dei lavori. E una vol-
ta aperte le buste, si procederà
all’assegnazione di questi in-
terventi. 
Per il Comitato che si batte
contro questo intervento, sarà
una specie di corsa contro il
tempo riuscire a far approvare
il nuovo quesito del referen-
dum prima che, di fatto, par-
tano i lavori. 
«Non fermeremo l’iter - confer-
ma il sindaco di Mezzolombar-
do, Christian Girardi - anche
perché questi lavori erano nel
nostro programma quando ci
siamo candidati. E ora abbia-
mo il dovere e il diritto di rea-
lizzare quanto promesso. Sia-
mo stati bloccati per un anno
e mezzo perché dovevamo
aspettare l’okay della Provin-
cia, ma adesso questo è arri-
vato e la progettazione è ter-
minata. La sicurezza dei citta-
dini e delle case della zona vie-
ne prima di tutto, quindi con-
fermiamo che la volontà è par-

Il sindaco: «Non fermiamo la
pratica perché questa opera era nel

nostro programma. Anzi, era nel
programma di tutti i candidati»

«La sicurezza dei cittadini e delle
case della zona viene prima
di tutto». Approvati Documento 
di programmazione e consuntivo

MEZZOLOMBARDO

Via Degasperi, l’iter
per i lavori va avanti
I termini per l’appalto scadono il 23 ottobre 
Per il nuovo referendum, tempi stretti

l'Adige 39giovedì 18 ottobre 2018Lavis e Rotaliana


